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I

suoi profili social, i siti 
di settore e gli appassio-
nati del genere vi descri-
verebbero  Alessandro  

Bianchi come uno dei più 
brillanti  pianisti  classici  e  
jazz  contemporanei.  Ha  
suonato e studiato musica 
in tutta Europa. Ha un cano-
ne  suo  personale  che  ha  
espresso in un disco intitola-
to Mozart Piano Variations. 
Si è esibito al Festival di Mu-
sica de Camera di Lugano, 
alla Westminster Music Li-
brary di Londa e a Latina, 
dov’è nato. 

Tuttavia, parlando diret-
tamente con lui, oltre alla 
brillante  carriera  che  ha  
messo insieme in trent’anni 
di vita, vi racconterebbe an-
che di come questo Natale 
abbia dovuto «tirare la cin-
ghia per fare i regali», «non 
andare in vacanza» e addi-
rittura  «rivedere  alcuni  
aspetti  della  propria  vita  
quotidiana», perché è uno 
dei 15 mila supplenti preca-
ri  italiani  che  dall’ottobre  
scorso non ricevono lo sti-
pendio. Ieri, Alessandro ha 
consultato il sito della pub-
blica amministrazione per 
conoscere lo stato dei suoi 
pagamenti  e,  ancora  una  
volta, non solo non ha trova-
to la notifica del versamen-

to effettuato, ma nemmeno 
il  cedolino  che  indicasse  
l’importo esatto delle men-
silità arretrate. Quindi, non 
è nemmeno sicuro di quan-
to gli debba lo Stato. Ora, 
considerando che qualche 
tempo fa è tornato in Italia 
per  una  specializzazione,  
ammette: «Mi sto doman-
dando se ne sia valsa la pe-
na e  penso seriamente di  
tornare all’estero». 
Alessandro,  da  quanto  

tempo insegna? 

«Sono docente da cinque
anni e le posso dire che una
situazione del genere non
miera maicapitata».
Lei è uno dei supplenti pre-

cari che deve ancora avere 

tre mesi di stipendio arre-

trato? 

«Esattamente, da ottobre.
Poi, non stiamo parlando di
tre mesi qualsiasi. Sono gli
ultimi mesi dell’anno, che
comprendono anche le gra-
tifiche contrattuali, come la
tredicesima».
Ha dovuto affrontare delle 

rinunce durante le feste? 

«Certamente. Tirare la cin-
ghia sui regali o non poter-
mi prendere qualche gior-
no di vacanza sono stati il
problema minore. Qui si
parla di dover rivedere la
propria quotidianità, stare
attenti alle spese di tutti i
giorni. Poi non si tratta solo
di me. I colleghi in situazio-
ni analoghe o peggiori sono
moltissimi».

I suoi colleghi le hanno rac-

contato delle loro difficol-

tà? 

«Una collega ha chiesto un
prestito in banca perché
non sapeva più come tirare
avanti.Un altrostachieden-
do i soldi ai genitori per pa-
garel’affittodicasa.C’ègen-
te che ha la famiglia lonta-
no e abita a 50 chilometri
dalla scuola in cui insegna.
Facciamo l’esempio di un
supplente che debba anda-
re nella scuola in cui inse-
gnatreoquattrovolte laset-
timana. Solo di benzina, c’è
già una spesa importante
da sostenere. Quelli come
me che hanno anche un’al-
tra occupazione, possono
comunque contare su que-
gli ingressi extra, certo, ma
bisogna tener conto che per
lavorare a scuola, si deve ri-
nunciare alle altre offerte.
C’èpropriounfattoorganiz-
zativo: se sai che sei in clas-
se, non prendi impegni per
altre attività e noi in classe
continuiamoadandarcino-
nostantetutto».
A chi vi rivolgete per cono-

scere la vostra situazione? 

«Le scuole hanno fatto il lo-
ro dovere. È il portale Noi-
pa, che è l’acronimo di noi
dipendenti pubblici, a fun-
zionare a singhiozzo e,
quando funziona, non indi-
ca i pagamenti e l’importo
dovuto. Oggi ho controlla-
to,enonc’eranessunanovi-
tà. Come diciamo qui, ci

rimbalza. Da Roma sosten-
gono che la situazione sarà
risolta. Ma, tra noi c’è an-
che gente che dice che non
si risolverà mai. Non ci vie-
ne data una tempistica e
non sappiamo cosa pensa-
re.Ancheperquantoriguar-
da il bonus da 500 euro
spendibile per materiale di-
dattico, a noi precari non è
statoconcessoeperottener-
lobisogna fare unacausa».
Non avete nemmeno idea 

di  quanto  vi  sia  dovuto  

esattamente? 

«Lo possiamo presumere in
base al pacchetto orario e
sapendoche prendiamocir-
ca 19 euro l’ora netti, ma
l’importo preciso non lo co-
nosciamo».
Lei è un pianista stimato, 

perché è tornato in Italia 

per insegnare? 

«Sono tornato per la secon-

da magistrale. L’insegna-
mento è sempre stata una
mia passione, oltre alla
musica. È parte integrante
del mio lavoro. Io mi riten-
go fortunato, nello scena-
rio generale. Sono giova-
ne, ho una carriera molto
attiva sia in ambito didatti-
co che musicale. Ho un’at-
tività concertistica impor-
tante, sono un pianista
classico, ho studiato al
conservatorio, farò una
tournée in Brasile. Posso
anche pensare di passare a
un livello d’insegnamento
superiore, rispetto alla
scuola media in cui mi tro-
vo adesso. Devo ammette-
re però, che ora come ora
mi sto domandando quan-
to ne sia valsa veramente la
pena e sto pensando di tor-
nareall’estero». —
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IL CASO

ALESSANDRO BIANCHI Il docente e pianista: “Ora penso seriamente di andare all’estero

Altri professori hanno cercato sostegno in banca o dai genitori per pagare l’affitto e le bollette”

“Umiliante dover rinunciare

a vacanze e regali di Natale

E i colleghi chiedono prestiti”

I

l 25 dicembre, Antonio 
Fiscarelli  si  è travestito 
da Babbo Natale ed è an-
dato in giro per il centro 

di Firenze con un cartello ap-
peso al collo. 

È di Foggia, ha 50 anni. Si 
è trasferito in Toscana per-
ché lui, sua moglie e il figlio 
piccolo in Puglia facevano fa-
tica a tirare avanti. Al Nord 
c’erano più posti disponibili 
nel bando docenti. Insegna 
filosofia  alle  superiori.  Sei  
classi, 150 ragazzi. Non solo 
è uno dei circa 250 mila sup-
plenti precari italiani, ma è 

anche uno dei 15 mila che da 
tre mesi sono senza stipen-
dio. Dice che la sua protesta 
«è  stata  un’improvvisata»,  
perché non ne poteva più e 
voleva «proprio sbloccarsi». 

Rino Di Meglio, coordina-
tore nazionale della Gilda de-
gli Insegnanti, sindacato che 
«continua a ricevere segnala-
zione» di casi analoghi a que-
sto  (Fiscarelli  e  la  moglie  
hanno venduto ieri la mac-
china per pagare l’affitto), di-
ce invece che quella a cui sia-
mo difronte «è una pratica in-
decente». 

Poi, ricorda che «il primo 
diritto di qualsiasi lavorato-
re è quello di ricevere una re-

tribuzione per il lavoro svol-
to». Ieri, Jacopo Greco, capo 
dipartimento per le risorse 
umane,  finanziare  e  stru-
mentali del ministero dell’I-

struzione e del Merito (pre-
sieduto da Giuseppe Valdita-
ra), ha risposto alle contesta-
zioni  sindacali  spiegando  

che «è dal 2013 che ogni an-
no gli  stipendi  dei  docenti  
precari titolari di supplenze 
brevi, vengono pagati in ri-
tardo, fra gennaio e marzo». 
«Nonostante questo – ha ag-
giunto – a dicembre 2023 so-
no stati pagati circa 55 mila 
precari e abbiamo concorda-
to con il Mef una assegnazio-
ne straordinaria, che avver-
rà l’11 gennaio, con cui si ef-
fettueranno i 15 mila paga-
menti  rimanenti,  oltre  alle  
mensilità di dicembre anco-
ra non retribuite». 

Dalla Cgil Scuola, la segre-
taria nazionale Gianna Fra-
cassi riconosce che «effettiva-
mente questa non è una si-

tuazione nuova», ma spiega 
che  «il  ministero  ha  perso  
tempo nel reperire le risorse, 
quindi le ha accreditate in ri-
tardo, poi, si è scontrato su 
ostacoli di natura burocrati-
ca. Quindi, basterebbe sola-
mente che partisse prima a 
predisporre i fondi ed elimi-
nasse i blocchi che trova tutti 
gli anni». In merito all’impe-
gno di saldare tutti entro la 
settimana prossima, la segre-
taria è scettica e chiarisce: 
«La Cgil ha già pronti i decre-
ti ingiuntivi. Se i pagamenti 
non arrivano,  non  avremo  
nemmeno  bisogno  di  fare  
causa». F. F. —
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I sindacati lanciano l’allarme: migliaia di supplenti lavorano gratis, alcuni da quattro mesi. E la protesta corre sui social

Lo scandalo dei prof senza stipendio

Il ministero: “Pagheremo entro l’11”

“

15.000

Gli insegnanti precari 

che devono ancora 

ricevere tre mesi

di stipendio arretrato

L’INTERVISTA

Ha insegnato in dad con la 

pandemia dal letto di ospe-

dale dove  era ricoverato 

per il Covid e perciò il presi-

dente Mattarella nel 2020 

lo aveva nominato Cavalie-

re al Merito. Ieri Ambrogio 

Iacono, il prof-eroe, scrive 

a Mattarella perché è anco-

ra precario, anche se sono 

passati 20 anni da quando 

ha vinto il concorso per in-

segnante di ruolo. 

In corteo

Una manifestazione 

di insegnanti precari

Aspetto ancora

tre mesi arretrati

di stipendio che

comprendono

la tredicesima

Alessandro Bianchi

L’insegnamento

è la mia passione

ma ora mi chiedo

se ne sia valsa

veramente la pena 

LA SCUOLA

Ambrogio Iacono, docente

Da oltre 20 anni

L’eroe del Covid

nominato Cavaliere

ma ancora precario
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